
Aspettiamo ancora le scuse
Ecco i loro 10 colpi bassi
Non basta una firma per dimenticare gli sgarbi su migranti, asilo ai terroristi e guerra navale
segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) corposo e sottile equivale a
un abracadabra della dimenti-
canza. Infila sotto il tappeto,
senza scuse né risarcimenti, le
offese e i torti fatti inghiottire al
nostro Paese. In ogni Trattato
internazionale esistono clauso-
le segrete. Chissà se rispondo-
no a queste dieci domande.
1) Libia. Nel 2009Berlusconi

firmò conGheddafi un Trattato
di amicizia tra Roma e Tripoli
di importanza enorme sotto
ogni aspetto. Garantiva fornitu-
raenergetica,controllodellemi-
grazioni, di fatto una pacifica
egemonia dell’Italia sul Mare
Nostrum, come vogliono storia
egeografia, conbeneficiper tut-
ti. A viva forza Nicolas Sarkozy
stabilì un patto di ferro conHil-
lary Clinton (Usa) e David Ca-
meron(RegnoUnito)permette-
re in ginocchio il nostro Paese
appoggiando i jihadisti contro il
Colonnello. Obbligando a dar
guerra a noi stessi sotto ricatto
dello spread. Il Trattato preve-
de di sanare questa ferita san-
guinosa economica emorale?
2)Migranti. Trincerandosi

dietro gli accordi di Dublino, la
Franciahasempre rifiutato l’ac-
cesso di navi con profughi nei
propriporti.Tutti in Italia.Anco-
ra. I suoigendarmihannoviola-
to armati i nostri confini per ri-
portare stranieri a Bardonec-
chia(marzo2018).Salviniprote-
sta. Funzionari minori parlaro-
nodi «errore tecnico», zero scu-
se. Fosse accaduto il contrario,
Macronavrebbemandato la le-
gione straniera come inMali. O
no?
3) Violazionedella sovrani-

tà. Nel 2011, dopo l’assassinio
di Gheddafi, l’Eliseo operò per
eliminare il governo Berlusco-
ni.TimothyGeithner, allorami-
nistro del Tesoro Usa: «Alcuni
funzionari europei (mossi da
Sarkozy e Merkel, alleati di fer-
ro, ndr) ci contattarono con
una trama per costringere Ber-
lusconiacedere ilpotere».Oba-
ma disse no: «Non possiamo
avere il suo sangue sulle nostre
mani». Questo a Cannes, G20,
settembre. Fino allla character
assassination del 14 ottobre, la
risata di Sarkozy, in conferenza
stampacongiunta conAngela a
Bruxelles, per umiliare Berlu-
sconiconl’esplosioneovviadel-
lo spread. Vista la splendida
amicizia, perché non condurre
un’inchiesta bi-parlamentare
perchiarire lo strame fattodella
sovranità di un Paese alleato?
4) Guerra navale /1. Ma-

cron, cinque giorni dopo essere
stato eletto presidente, stracciò
l’accordo siglato dal predeces-
sore Hollande per la cessione
deicantieri Saint-NazaireaFin-
cantieri. Un gesto inaudito, che
nessun uomo di governo in
tempi di pace avrebbemai osa-
to fare. Sovranismo anti-italia-
no e anti-europeo della più
bell’acqua. Poi Bruxelles, caso
raro, intervenne e Macron fece

dietrofront. Macron potrebbe
spiegareperchécominciò il suo
mandato con un siluro tirato
all’Italia dove pure albergano le
radici di Belmondo?
5) Guerra navale/2. Acci-

denti,alla fineMacronsiè tenu-
to l’osso.Avevaritrattatoper fin-
ta. «Il mondo del 2021 purtrop-
po è diverso dal mondo del
2017, quando era stato pensato
l’accordo», hanno spiegato in
Francia dando la colpa al Co-
vid-19. Era il 28 gennaio scorso.
Perché questo regalo finale dei
giallorossi aMacron?
6) Guerra navale/3. Paolo

Gentiloni, premier con Legion
d’onore, firma il Trattato di
Caen.Nonratificato.Acque ter-
ritoriali italiane cedute alla
Franciasopra laCorsica finqua-
si a Savona. Risultato? Ci siamo
trovati con le guardie costiere
francesia farebullismosottoco-
sta. «Appropriazione di mare»
(Alessandro Mangia, ordinario
didirittocostituzionaleallaCat-
tolica). Piero Fassino, Legion
d’onore e grande artefice del
Trattato,daràcomedonodirap-
presentanza a Macron l’Isola
d’Elba visto che ci regnòNapo-
leone?

7) Leonardo/1. Industriami-
litare. Parigi ha giocato sporco
garantendosi le forniture dalla
Grecia,concorrenzaslealee ille-
gittima nei confronti della no-
straLeonardo.Macronsi è inta-
scato i contratti garantendo la
difesa della Grecia da attacchi
della Turchia. Unmembro del-
la Nato non può farlo. Un patto
leonino.C’èqualcosanelTratta-
to del Quirinale che impedisca
simili futuremosse ai Gallici?
8) Leonardo/2. La Francia ci

ha rubato Leonardo, nel senso
diDa Vinci. Lo hanno naziona-
lizzato,espropriandone leorigi-
ni e l’italianità del genio. «Un
genio francese», è stato definito
Oltralpe. Non è stata una gaffe.
Il Cinquecentenario è stato de-
formato in quest’ottica. Dopo
avercispogliatodelleopered’ar-
te, la Francia si oppone anche
quando vorremmo comprarle
per riportarle a casa. È capitato
quando è stato ritrovato un’im-
portante tavoladiCimabue.C’è
stata un’asta. Se l’è aggiudicata
un antiquario di Firenze. Nien-
te da fare. Veto gallico. Non è
che ilTrattatoprevede lacessio-
ne al Louvre del Cenacolo con
tutta SantaMaria delleGrazie?

9) Grexit, la mascalzonata.
LaGreciaera fallita, troppidebi-
ti.Nonsi poteva. Bisognava sal-
vare i sistemibancari di Francia
eGermania. Dei 216miliardi di
euro erogati dai 27 Paesi, in ba-
se al Pil (che c’entra? Una truf-
fa!), solo il 5% è finito nelle cas-
se di Atene. Il resto è andato
agli istituti creditizi dei citati
Paesi. L’Italia ha versato ben 40
miliardia frontediun’esposizio-
ne pari ad appena 10 miliardi.
Trentamiliardi regalati. Inbuo-
na parte alle banche francesi
che hanno fatto razzie di ban-
che italiane e ancora ci prova-
no.Vabenecosì?Magariunpic-
colo risarcimento, va bene an-
che una cambialetta, secondo
voiMacron ce la dà?
10) Giustizia. Cosa aspetta

Macron a restituirci i brigatisti
che arrestati per finta, un paio
d’ore (28 aprile scorso), e poi
ciao?MonsieurMacron perché
laFrancia il 28ottobre, aTratta-
to fatto e bollato, ha rifiutato
l’estradizione di Hasnan, lo zio
di Saman, presunto assassino
della ragazza pachistana truci-
data in Emilia? Ha scambiato
Romaper Kabul?
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■ «In tutti gli ambiti di cooperazione,
l’Italia e la Francia si adopereranno per
un’Europaforte,democratica,unitaeso-
vrana». E ancora: «Le Parti si impegna-
no a sostenere una politicamigratoria e
d’asiloeuropeaepolitichedi integrazio-
nebasate sui princìpi di responsabilità e
di solidarietàcondivise tragli Statimem-
bri».Queste sonoalcuneparti del tratta-
to Italia-Francia siglato ieri a Roma da
Macron, Mattarella e Draghi. Si sono
stretti le mani a tre, proprio per dimo-
strare che il pattoèunpercorso condivi-
so.Paroled’amorereciprochesonousci-
te dalle bocche dei protagonisti di que-
sta intesa. In tvèpartita lagrancassaper

celebrare l’unione di fatto fra due Paesi
fondatori della Comunità europea.
Immaginateperò sequelle stesse frasi

del trattato fosserostate scrittedallapre-
sidentessaMarineLePen, dal presiden-
te della Repubblica Silvio Berlusconi e
dal premier italiano Matteo Salvini (o
Giorgia Meloni). Forse la Polizia avreb-
bedovuto faregli straordinariper ferma-
re le proteste in piazza di centri sociali,
sindacati ecompagnivaricontro i sovra-
nisti. Pensate: Le Pen e Salvini che fan-
noconsiglideiministri insieme-èprevi-
sto anche questo nel patto firmato ieri -
perdecidere ilblocconavaledeimigran-
tioper sostenereaBruxelles imurichie-
sti dai Paesi dell’Est. Non sarebbe una
decisione «democratica e sovrana»?
La convivenza Italia-Francia è tutta

da vedere. Siamo all’inizio. Però poi, se
un domani, l’Europa diventasse vera-
mente sovranista in virtù del trattato fir-
mato ieri, nessuno rompa le scatole.

La metamorfosi

Gigino dai gilet gialli al salotto
Di Maio da leader populista è diventato un adoratore di Emmanuel

La provocazione

Che ne sarebbe del testo
con Salvini e Le Pen?

A sinistra Luigi Di Maio con i leader dei Gilet gialli nel giugno 2019; a destra Luigi Di Maio ieri alle spalle di Draghi e Macron

LO SCENARIO
La Polizia avrebbe dovuto
fare gli straordinari
contro le proteste
di centri sociali e sindacati

TOMMASO MONTESANO

■ La parabola è compiuta. Qualcuno ricorderà
il Luigi Di Maio del giugno 2019, quando, fresco
di vittoria alle elezioni politiche del marzo del
2018, l’alloraministro dello Sviluppo economico,
e vicepresidente del Consiglio, insieme ad Ales-
sandroDiBattista, altro cavallodi razzadelMovi-
mento5Stelle, incontròaLevavasseur, aMontar-
gis, una cittadina a un centinaio di km a sud di
Parigi, una delegazione dei “gilet gialli”, il movi-
mentopopulista francesenatoperprotestarecon-
tro l’aumento dei prezzi del carburante e l’eleva-
to costo della vita. Bersaglio dellemanifestazioni:
proprio l’attuale presidente francese, Emmanuel
Macron.
Qualcunoavrà sicuramentenegli occhi, anche,

la fotodi ierimattina, che ritrae lo stessoDiMaio,
nel frattempodiventatoministro degli Esteri, die-

tro ilpresidente francese,ancoraMacron,nelmo-
mento in cui il capo dell’Eliseo e il presidente del
Consiglio italiano,MarioDraghi, siglano il tratta-
to di cooperazione italo-francese. In queste due
istantanee c’è tutta la parabola politica di Gigino,
passato in poco più di due anni da capo politico
di una formazione anti-sistema, il Movimento 5
StellepartnerdellaLeganel “governodel cambia-
mento”, a capo della diplomazia di un’Italia go-
vernata da una larga coalizione - comprensiva
del suoM5S - guidata dall’ex governatoredi Ban-
ca d’Italia e Banca centrale europea.
Nel 2019, Di Maio incontrò Christophe Chale-

nçon, leaderdell’alapiùduradelmagmaticomo-
vimentodei gilet gialli. Ieri, con lo stesso comple-
to scuro, con disinvoltura ha battuto le mani
all’asse Draghi-Macron, che due anni prima
avrebbe contestato.
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